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Alla cortese attenzione degli organi di stampa e delle testate giornalistiche 

 

COMUNICATO STAMPA DEL 4 OTTOBRE 2016 

 

Oggetto: POLIZIOTTO FERITO A LECCO, NESSUNA SOLIDARIETA’ DA PARTE DEL 

GOVERNO E DELLE FORZE POLITICHE: SIAMO I PARIA DELLE ISTITUZIONI. 

    
“Un’Italia che non risparmia parole di solidarietà nei confronti di chiunque sembra                              

aver completamente ignorato il grave ferimento in servizio di un Poliziotto di 33 anni, travolto                

con l’auto da uno spacciatore marocchino e ridotto in fin di vita. Non un rappresentante del Governo            

o esponente politico - escluso il solo Salvini - ha espresso vicinanza o semplicemente augurato                     

una pronta guarigione al nostro collega. Indossare la divisa ormai è come essere dei reietti,                     

gente da non sfiorare, indegna persino di una ipocrita solidarietà. Ci sentiamo come paria                       

delle Istituzioni”.   

E’ quanto afferma Franco Maccari, Segretario Generale del COISP – il Sindacato Indipendente 

di Polizia. “In queste ore - prosegue Maccari - è tutto un fiorire di tweet e di post da parte d                        

ei rappresentanti del Governo che mostrano attenzione per ogni sofferenza del mondo, con particolare 

predilezione per i migranti. Il premier Renzi auspica la vittoria dell’Oscar per Fuocoammare,                 

anche Alfano ricorda Lampedusa, la Boldrini si esibisce nella classica versione strappalacrime         

con i suoi post sul valore dell’accoglienza. Ed il nostro collega che lotta in ospedale tra la vita                     

e la morte? Nascosto sotto il tappeto, come sporcizia da far sparire rapidamente, perché qualche 

italiano non si chieda se per caso qualcuno tra questi immigrati che accogliamo amorevolmente                     

si guadagni da vivere con lo spaccio di droga, senza farsi troppi scrupoli ad ammazzare un Poliziotto 

che si mette sulla sua strada”.  
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